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POTENZA - I ritardi della DC 

L'ACCORDO È VALIDO 
SE GLI IMPEGNI 

VENGONO MANTENUTI 
Dietro « i piccoli aspetti gestionali » di cui parla 
lo scudocrociato ci sono molte volte seri ritardi 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA ~ « La DC è di 
sponibile ad " ogni forma di 
verifica che riguardi gli ac
cordi programmatici sotto
scritti al Comune di Poten 
za nel settembre '75, accordi 
che non possono di certo es 
Bere messi in discussione "da 
piccoli aspetti gestionali" » — 
così si è espresso dopo un 
lungo silenzio il segretario de) 
comitato cittadino della DC 
Triani in relazione alla ri
chiesta di un incontro a bre 
ve scadenza tra i partiti del 
l'intesa, avanzata dal gruppo 
consiliare comunista P dal co 
mitato cittadino del PCI. 

Prendendo atto della dispo 
nibilità della DC a confron 
tarsi — del resto le recenti 
manifestazioni per la ISL e 
quelle dei genitori del 6. grup 
pò della scuola media di Rio 
ne Italia, hanno costretto la 
giunta comunale ad assumei 
si le sue responsabilità — 
dunque, l'immobilismo animi 
nistrativo (il consiglio non si 
riunisce dall'aprile), dovuto 
essenzialmente alla spaccatu 
ra del gruppo consiliare dello 
scudo crociato — che ha 21 
consiglieri su 40 e fa pesare 
in modo ricattatorio il rap 
porto di forza a suo favo 
re — è solo dovuto a « pie 
coli aspetti gestionali ». 

Come pure « per pìccoli 
aspetti gestionali » si sono 

avuti notevoli • ritardi sulle 
questioni della apertura del 
l'anno scolastico (reperime-n 
to di nuove aule, disinfesta 
zione) e per la presentazio 
ne del piano giovani, che per 
altro non è stato adeguata 
mente discusso. 

Si aspetta adesso il congres 
so straordinario cittadino del 
la DC. « Nella visione plurali
stica della DC, una proposta 
di unità per un partito aper 
to ad ogni utile confronto nel 
l'interesse della città » è li-, 
parola d'ordine. E nell'inte 
resse della città si aspetta 
che le forze sane della DC 
escano allo scoperto. 

Come ha ricercato il com
pagno De Gregorio nella re
cente conferenza stampa del 
comitato cittadino del PCI la 
intesa tra i partiti — che i co
munisti ritengono un terreno 
positivo di collaborazione — 
può funzionare solo se gli im
pegni assunti nel tempi defi
niti, sono realizzati e se un 
metodo nuovo di governo fon
dato sulla partecipazione po
polare e la lotta al clienteli
smo si afferma. I problemi 
della città vanno affrontati 
e risolti, con la collabora
zione leale e l'unità tra le 
forze democratiche ritrovan
do intorno ad un programma, 
con scadenze certe, la via del
le intese. 

Arturo Giglio 

REGGIO - Forimuttme professional* 

«Corso fantasma» 
per gli amici 

dell'assessore ? 
Nessuno sa come è avvenuto il reclutamento 
del personale — La denuncia della lega 

Dal nostro corrispondente 
A MESSINA 

Fermi un'ora i Cantieri di Palermo 
PALERMO — I csntieristi di Palermo hanno effettuato ieri la prima 
fermata di un'ora programmata dai sindacati per respingere il provvedi
mento di cassa integrazione che ha colpito 222 operai degli stabilimenti 
dell'Acquasanta. Gli operai sospesi sono entrati in fabbrica insieme agli 
altri seguendo l'indicazione che i dirigenti della federazione sindacale 
unitaria ed i consigli di fabbrica avevano dato ieri l'altro durante la 
grande assemblea aperta col compagno Lucio Libertini, presidente della 
commissione trasporti della Camera. 

Intanto la capitaneria di porto di Palermo ha comunicato che al 
cantieri navali del capoluogo siciliano verrà affidata la trasformazione 
della • Galileo Galilei », su disposizione del ministero della marina mer
cantile. I problemi di fondo — e cioè quelli di una riqualificazione degli 
stabilimenti palermitani nel quadro della programmazione complessiva che 
dovrebbe venire col piano della cantieristica — rimangono aperti. Sta
mane al palazzo d'Orleans, sede della presidenza della Regione, i diri
genti sindacali e il presidente della Regione, Angelo Bonfiglio, si incon
treranno col presidente della « Cantieri navali riuniti ». ingegner Enrico 
Bocchini per ottenere precise risposte sull'avvenire della fabbrica. 
NELLA FOTO: una recente assemblea ai cantieri navali di Palermo 

Cercano tonni 
e sono assaliti 

da due pescecani 
MESSINA — Momenti di 
terrore hanno vissuto nel
la tarda serata due pe
scatori dilettanti aggre
diti a bordo di un gom
mone da due squali 

I due sportivi. Claudio 
Citriniti, di 47 anni, nati
vo di Lauria (Potenza) ed 
il figlio Carlo di 12. ir. va
canza a Messina, erano 
scesi in mare attrezzati 
per la pesca dei tenni. ' 
Giunti a circa un miglio 
dalla riva avevano calato 
in mare le lenze e un 
grosso faro subacqueo per 
rischiarare lo specchio di 
acqua intorno all'imbar
cazione. Dopo circa 40 mi
nuti di attesa i due han
no sentito scuotere lo 
scatto violentemente. Il 
tempo di riprendersi dal
la sorpresa e si sono resi 
conto che « a bussare » 
erano stati due grossi pe-
scicane. 

La costruzione del complesso suinicolo a C. di Sangro 

Colpi di scena a ripetizione 
nella storia della porcilaia 

Una delibera prima approvata, poi revocata - Proteste della pò 
polazione allarmata per i danni che potrebbero derivare all'igiene 

Nostro servizio 
CASTEL DI SANGRO — An
cora sulla vicenda della por
cilaia di Villa Scontrane in
torno a cui una intera popo
lazione e dieci consiglieri co
munali. tra cui quelli del 
PCI. su tredici (i tre si sono 
astenuti), hanno assunto una 
posizione che 'non consente 
equivoci: evitare l'alienazio
ne di una vasta area del ter
ritorio comunale dove dovreb
be sorgere, con grave pregiu
dizio dell'igiene pubblica, un 
complesso zootecnico suini
colo. 

La storia di questa conte-
statissima porcilaia risale a 
quando, aluni mesi fa, due 
giovani imprenditori del po
sto (si dice studenti univer
sitari figli del primario chi
rurgo dell'ospedale di Castel 
di Sangro) avanzarono al
l'amministrazione comunale 
la duplice richiesta di acqui
stare 15.000 metri quadrati di 
terreno, a 600 lire al metro, 
e di averne in affitto altri 
150.000 per 750.000 lire l'anno. 
il tutto allo scopo di attivare 
una enorme porcilaia. 

In effetti su tali richieste 
si ebbe, in data 15-1-77 una 
delibera del Consiglio comu
nale, ma in sede di una più 
attenta riconsiderazione del
la intera vicenda e in pre
senza di una vivace e giu
stificata protesta popolare, il 
Consiglio comunale venne im
pegnato a rivedere la delibera. 

Tale impegno venne espres
so da una richiesta di convo
cazione straordinaria del Con
siglio comunale firmata da 
cinque consiglieri. Il tutto ri
mane fermo per lungo tempo. 
ma in data 25 luglio, appro
fittando del trasferimento del 
segretario comunale, il sinda
co decide di formalizzare il 
contratto con i richiedenti 
del terreno in attuazione del
la delibera oggetto di tanta 
contestazione. Finalmente in 
data 29-7-1977. viene convoca
to il Consiglio comunale, ma 
viene ignorata, nell'ordine del 
giorno, la richiesta di revoca 
della delibera. 

Continuano, frattanto. le 
proteste e le pressioni. Si ot
tiene la convocazione del Con
siglio comunale per il 2 ago
sto e con dieci voti favore
voli e tre astenuti la delibe
ra viene revocata. Nove con
siglieri insistono perchè la 
delibera di revoca, con pro
cedura di urgenza, venga ri
messa alla Commissione di 
controllo; ma questa, riunita 
il 3 agosto, anziché appro
vare la non pervenuta nuova 
delibera revocativa della pri
ma, approva il contratto sti
pulato dal sindaco con ì ri
chiedenti del terreno. Di fron
te a questo stato di cose, la 
Commissione di controllo di
chiara di non poter prende
re in considerazione, quando 
poi arriverà, la seconda deli
bera per cui l'unica possibi
lità che rimane al Comune 
è quella di una azione giudi
ziaria 

I consiglieri comunali che 
hanno promosso, accogliendo 
la sollecitazione dei cittadini. 
l'iniziativa per evitare che la 
ubicazione della porcilaia av
venisse in spregio alle nor
me di tutela della salute, del
l'igiene pubblica e del decoro 
urbanistico, insistono perchè: 
1) venga rescisso il contratto 
di vendita e di affitto dei 
terreni; 2> venga negata per 
la porcilaia la licsnza edili
zia per le supsrfici indicati 
e venga esaminata la possi
bilità di una diversa ubica 
tione; 3) che la Regione in
duca 11 comune a darsi una 
«ommissiona edilizia 

r. I. 

In sciopero 
i funzionari 

della DC, 
di Reggio'C. 

REGGIO CALABRIA — I di
pendenti della Federazione 
provinciale della Democrazia 
cristiana sono entrati in scio
pero: vogliono un sostanziale 
aumento degli stipendi « asso
lutamente inadeguati ai tempi 
ed alle esigenze familiari ». 

Non sappiamo se ad or
ganizzare l'originale sciopero 
sia stata la CISL reggina o se 
si tratti di uno e sciopero 
selvaggio » corporativo: è cer
to. però, che l'azione sindaca
le è stata iniziata con deci
sione « malgrado il riafferma
to attaccamento al partito». 

Intanto, la sede provinciale 
della Democrazia cristiana è 
deserta, il telefono squilla in
vano. il segretario provinciale 
ed il direttivo democristiano 
temono la proclamazione di 
uno sciopero ad oltranza: a 
quando . ~ l'occupazione per 
« vertenza sindacale » dei lo
cali della federazione provin
ciale della Democrazia cri
stiana di Reggio Calabria? 

Da domani la 
riscossione 
automatica 
del biglietto 

REGGIO CALABRIA — A 
partire da domani, giovedì 
6 ottobre, inlzlerà sugli auto
bus dell'Azienda municipale 
autobus il primo esperimento 
di riscossione automatica del 
prezzo del biglietto: le getto
niere funzioneranno su una 
ventina di autobus delle linee 
urbane e gli utenti dovranno 
essere muniti ' dì monete da 
cento lire o di due da cinquan
ta lire. Chi risultasse sprov
visto del biglieeto (che dovrà 
essere conservato per l'intera 
corsa) dovrà corrispondere al 
personale di controllo una 
multa di lire cinquemila. 

I possessori degli abbona
menti mensili al portatore (li
re tremila) potranno — esi
bendo la tessera in visione 
agli autisti — salire dalla par
te anteriore facilitando, così, 
il flusso dei viaggiatori. 

Negli autobus muniti di tre 
porte laterali, quella centrale 
sarà riservata solo alla disce
sa 

Nelle campagne di Abriola 

Qualcuno dice che non ci 
sono ma i lupi hanno 

ucciso centinaia di bestie 
Gli allevatori chiedono un indennizzo per i dan
ni subiti e la istituzione di appositi parchi 

ABRIOLA — Gli allevatori di Abriola non sono d'accordo 
con gli organi dell'ispettorato forestale di Potenza circa la 
scomparsa totale del lupo appenninico nella nostra regione. 
La presenza dei lupi nelle campagne del Potentino, infatti. 
si fa sempre più massiccia, generando paura e danni tra i 
contadini, che oltre a non potersi difendere per via del 
divieto imposto da una legge nazionale, di uccidere questi 
animali, non possono neanche utilizzare la legge regionale 
n. 12 del 1974 che indennizza i danni causati al patrimonio 
zootecnico dai lupi, in quanto questa legge da qualche anno 
non è stata più rifinanziata. 

Queste considerazioni sono state fatte dagli allevatori di 
Abriola. riunitisi recentemente in una assemblea pubblica 
indetta dalla sezione dell'Alleanza contadini, nel corso della 
quale è stata denunciata la distruzione da parte dei lupi di 
80 capi di bestiame dall'inizio dell'anno con un danno di 
circa 10 milioni di lire. L'Alleanza dei contadini di Potenza 
chiede l'approvazione immediata di una legge regionale di 
rifinanziamento della n. - 10, che indennizzi totalmente i 
danni subiti dalle aziende zootecniche negli ultimi tre anni 
e una razionale soluzione del problema circa la salvaguardia 
dell'esistenza del lupo appenninico, istituendo appositi parchi. 

Queste richieste saranno esposte nei prossimi giorni al
l'assessorato regionale all'agricoltura, da una delegazione di 
allevatori di Abriola e dei comuni limitrofi. 

REGGIO CALABRIA — Nel
l'intricato groviglio della for
mazione professionale (che. in 
Calabria, assorbe una spesa 
di circa dieci miliardi di lire 
all'anno) non di rado scop
piano le grane: l'ultima, in 
ordine di tempo, è quella del 
corso professionale per biblio
tecari, organizzato e gestito 
dalla Regione, nella sede del 
l'INAPLl di Reggio Calabria. 
Si tratta, come ha pubblica
mente denunciato la Lega gio
vanile per l'occupazione, di 
un corso e clandestino » evi
dentemente destinato ad ami
ci dell'assessore al ramo, il 
democristiano Pflermo, più 
volte recidivo nell'uso più 
clientelare e spregiudicato dei 
fondi destinati alla formazio 
ne professionale. Nessuno sa 
come è avvenuto il recluta 
mento del personale, chi ha 
« ingaggiato » gli allievi, chi 
ha stabilito la data di inizio 
e la durata del corso, come 
sono state reperite le somme 
necessarie dal momento che 
non risulta pubblicata — nc-p 
pure sul bollettino ufficiale 
della Regione — la delibera 
di giunta sulle norme di at 
tuazione del corso. 

E' evidente che si è vo
luto. deliberatamente, impe
dire ad una ampia fascia di 
giovani e di ragazze disoecu. 
pati, di partecipare ad un 
corso professionale che « po
trebbe offrire valide prospet
tive di lavoro nella bibliote
ca comunale di Reggio Ca
labria. in quella del Consi
glio regionale (oggi sprovvi
sta di personale qualificato), 
nelle biblioteche di quartiere 
previste nel progetto comu
nale per l'occupazione gio
vanile ». 

Questo nuovo episodio di 
malcostume, di illegalità e di 
sfacciato clientelismo (il cor
so si sarebbe aperto il 20 
giugno scorso, in piena esta
te!) è stato oggetto di una 
interpellanza da parte del 
gruppo regionale comunista 
che ha chiesto « l'accertamen
to delle - eventuali responsa
bilità dell'assessorato, la so
spensione del corso e l'even
tuale recupero delle somme 
indebitamente erogate ». 

Dal canto suo. la Lega per 
l'occupazione giovanile — nel 
riservarsi di adire le vie le
gali — ha chiesto « nell'inte
resse di tutti i giovani di
soccupati. che il corso venga 
subito bloccato: che tutti i 
corsi futuri, finanziati con 
fondi regionali, vengano debi
tamente pubblicizzati: che 
siano finalizzati soprattutto ai 
settori produttivi, affinché non 
diventino ulteriori aree di 
parcheggio con l'unico scopo 
di allentare, con gli incenti
vi. le tensioni esistenti tra 
le masse giovanili disoccupa
te: che i criteri di ammis
sione ai corsi tengano conto 
dello stato di famiglia, della 
situazione economica, dell'an
zianità di disoccupazione e. 
infine, come titolo preferen
ziale. della iscrizione alle li
ste giovanili dei disoccupati: 

Enzo Lacaria 

PESCARA - Deludente risposta dell'assessore alla Sanità a una delegazione di donne 

Grotteschi pretesti contro il consultorio 
Non una opposizione argomentata ma una serie di ridicole scuse per ritardarne o impedirne 
l'apertura — In settimana riunione dei movimenti femminili per decidere nuove iniziative di lotta 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — Un centinaio di 
donne, provenienti da tutti i 
quartieri periferici di Pesca
ra, sono andate lunedì sera 
in delegazione dal sindaco 
per richiedere ancora una 
volta l'apertura di un primo 
consultorio familiare. 

Se la partecipazione com
patta e varia delle donne 
(giovani e meno giovani, ca
salinghe. lavoratrici e studen
tesse) ha dato ragione al
l'impegno profuso nell'ultimo 
anno dai movimenti femmini
li dei partiti democratici e 
dairUDI per ottenere questo 

importante servizio, deluden
te, a dir poco, è stato il 
comportamento tenuto dagli 
amministratori, il sindaco 
Casalini e l'assessore alla 
Sanità Nevio Piscione. So
prattutto gli interventi di 
quest'ultimo sono stati carat
terizzati da una sorprendente 
incompetenza e rozzezza. 

Per l'assessore Piscione, ad 
esempia il consultorio ha 
come funzione principale la 
cura delle malattie veneree. 
perciò va tenuto accuratamen
te isolato da ambienti fre
quentati da bambini (una 
delle proposte dei movimenti 
femminili era stata quella di 

MOLTI EDIFICI SCOLASTICI CHIUSI 
A PALERMO E IN TUTTA L'ISOLA 

Dalla nostra r 
PALERMO — L'anno scola
stico è iniziato solo formal
mente: da tutta la Sicilia 
giungono le drammatiche no
tizie di scuole ancora chiuse 
e di estremi disagi per l'av
vio dell'attività didattica. A 
Palermo il preside della scuo
la media « Tommasi di Lam
pedusa » ha chiuso l'istituto 
prrchè maica la luce e l'au
toclave è a secco. I 300 ra
dazzi della scuola palermita
na hanno trovato wn matti
na i portoni di via Leonardo 
da Vinci chiusi. 

< Garibaldi » da quattro glor
ili. invece, le lezioni sono so
spese per una agitazione de
gli studenti che rifiutano l'eli
mina zione di un corso, quello 
della sezione « L ». Gli stu-

i denti sostengano che il man
cato avvio dell'anno scolasti
co alla seconda « L » turba 
la « continuità didattica ». 

L'anno scolastico non è ri
preso. neanche, per gli stu
denti dell'Istituto tecnico com
merciale di Termi-li Imercse: 
la commissione provinciale di 
controllo na bocciato, infatti, 
una delibera per l'assunzione 
di sette bidelli, 

utilizzare i locali dell'ex 
ONMA). Ma c'è di più: di 
fronte all'argomentata ri
chiesta delle donne di una 
risposta che indicasse una 
precisa volontà politica del
l'amministrazione; che ad e-
sempio spiegasse perchè, a 
più di sette mesi da un in
contro col sindaco in cui e-
rano state date ampie assicu
razioni per l'apertura del 
consultorio, nulla è stato fato 
in questa direzione, le rispo
ste sono state imprecise e 
confuse. 

Tutti gli argomenti erano 
buoni: Piscione prima ha in
vocato problemi finanziari, 
poi di sede, infine di perso
nale. Eppure in numerosi in
contri te rappresentanti dei 
movimenti femminili avevano 
fatto all'assessore una pro
posta complessiva, che af
frontava tutti gli aspetti del 
consultorio e alcuni mesi fa i 
consigli di quartiere di Porta 
Nuova si erano espressi a fa
vore dell'ubicazione del con
sultorio in una sede, app-un-
sultorio in una sede, appunto 
di quartiere. 
di quartiere. Fatti cosi salvi ì 
bambini da « impudici con
tagi», l'assessore ha detto 
che il personale che si era 
offerto di lavorare gratuita
mente non ne aveva i requi
siti giuridici: un ginecologo 
che lavora da anni all'ospeda
le, ad esempia per il consul
torio non andrebbe bene! 

La pre:estuosltà delle ar
gomentazioni è stata ancor 
più evidente quando si è par
lato di soldi: Piscione è ap
parso confuso e Impreciso a 

proposito di exONMI, si è 
contraddetto dicendo da una 
parte che la legge regionale 
consentirà di aprire al più 
presto un consultorio, dal
l'altra che l'amministrazione 
comunale non può assumersi 
oneri «chissà per quanto 
tempo». Ma quel che è più 
grave, è sfuggito costante
mente al confronto sulle co
se, per rifugiarsi in un atteg
giamento paternalistico che 

| le donne hanno considerato 
i offensivo. 
j Due « perle » basteranno 
I per chiarire i! clima dell'in

contro: alla presentazione di 
circa duemila firme raccolte 
nei giorni scorsi nei quartie
ri. si è risposto che se ne 
potrebbero raccogliere facil
mente cinquemila che - di
mostrino il contrario; alla ri
chiesta di una dichiarazione 
di volontà politica precisa 
dell'amministrazione, con a-
ria annoiata è stato detto: 
« sedetevi attorno ad un tavo
lo e lavorate con serietà e 
serenità»: come se per un 
intero anno si fosse fatto al
tro. 

Della sensibilità e compe
tenza dell'assessore alla Sani
tà, d'altronde, si è avuta in 
questi giorni una ulteriore 
prova: avuto in mano l'ex 
ONMI. Piscione ha preso su
bito l'iniziativa di ridurre l'o
rario del nido, che chiude al
le 14. I movimenti femminili, 
intanto, si riuniranno questa 
settimana per decidere ulte
riori Iniziative. 

n. t. 

A congresso 

i vigili della 

provincia 

di Reggio C. 

LOCRI — I comandanti 
di 22 uffici di vigili urba
ni della provincia di Reg
gio Calabria, si sono riu
niti ieri a convegno a Lo
cri. L'argomento che mag
giormente ha destato la 
attenzione dei convenuti, 
è stato quello attinente al 
fatto che i lavoratori del
la categoria non godono 
dei diritti riconosciuti agli 
agenti di PS e di polizia 
giudiziaria, pur essendo 
impiegati In servivzi di 
pubblica sicurezza. 

In merito, essi hanno 
deciso di svolgere un'azio
ne coordinata in tutta la 
regione in modo che ven
gano loro concessi i dirit
ti derivanti dalle mansio
ni che svolgono. A tal pro
posito, ieri hanno voluto 
elaborare una bozza di 
programma per la compi
lazione di un regolamen
to organico che venga 
esteso a tutti i comandi 
dei vigili urbani della re
gione. Altro indirizzo che 
la polizia municipale si è 
voluta dare è quello di co
stituire un comitato di 
rappresentanti dei vigili 
urbani delle tre province, 
in modo di poter contare 
su un organismo che sal
vaguardi i loro diritti di 
lavoratori. Infine, è sta
ta proposta la data (do
menica prossima a Locri) 
in cui si dovrebbe svol
gere un congresso uei vi
gili della provincU. 

CAGLIARI - Il dibattito sull'istituto di Dolianova 

I manicomi vanno chiusi 
ma i problemi sono tanti 

L'assessore provinciale Lecis: « Intendiamo promuovere forme nuove di assistenza: 
la scelta da fare è quella di creare le case-famiglia, sull'esempio di Nuoro» 

Così si vive ancora nei manicomi. L'amministrazione provinciale di Cagliari sia studiando 
nuove forme di assistenza ai malati di mente 

Alla Manifattura Tabacchi di Cagliari 

Impostare la produzione su basi 
nuove vuol dire anche 400 posti 
Entro ottobre dovrebbero avere inìzio le prime as
sunzioni - Incontro fra il Cdf e le confederazioni 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Se la Manifat
tura Tabacchi di Cagliari. 
fosse ampliata, e la produzio 
ne fosse raddoppiata con 1' 
aumento dei posti di lavoro. 
Cagliari non dovrebbe più im
portare dalle Manifatture del
la Penisola. Soprattutto, mol
ti disoccupati, troverebbero un 
posto di lavoro stabile e que
sto è il senso della richiesta, 
che i dipendenti della azien
da di Stato, stanno avanzan
do da tempo. Il doppio tur
no risolverebbe moltissimi 
problemi per l'industria ma
nifatturiera isolana, trascu
rata ormai da molti anni. 
L'incremento produttivo con
sentirebbe all'azienda un no
tevole risparmio sugli oneri 
di trasporto per la distribu
zione del prodotto ai magaz
zini vendita. Attualmente la 
produzione non consente l'ap
provvigionamento diretto dei 
magazzini per cui la manifat
tura deve concentrare il pro
dotto presso il deposito ge
neri di Monopolio che prov
vede ad integrare il carico a 
vagone completo. Nelle as
semblee che si sono tenute, è 
stata considerata la possi
bilità di migliorare l'assetto 
produttivo dell'azienda col
legandolo ad una nuova poli
tica dell'occupazione. In un 
comunicato il consiglio di 
fabbrica della Manifattura 
Tabacchi di Cagliari, unita
mente al direttivo della fe
derazione locale Cgil, Cisl, Uil. 
sostiene «la possibilità di as
sunzioni nella fabbrica per 
'.'incremento della produzio
ne». 

Considerato che l'attuale 

assetto tecnologico in fase di 
trasformazione non consente 
la piena occupazione di tutte 
le unità lavorative che si ren
deranno disponibili dall'esple
tamento dei concorsi in atto. 
è stato approvato all'unani
mità di chiedere l'istituzione 
di doppi turni di lavoro per 
consentire l'assunzione im
mediata di tutti i vincitori di 
concorso ». Per questo motivo 
i rappresentanti del - consi
glio di fabbrica delle organiz
zazioni sindacali di categoria 
si incontreranno questa setti
mana a Roma con le confede
razioni nazionali. 

Le prospettive di occupazio
ne in una rinnovata manifat
tura sono notevoli: 400 posti 
di lavoro, in confronto ai 181 
attuali. Il potenziamento è le
gato anche ad un rilancio del
le coltivazioni di tabacco. 

p. b. 

Poste veloci: cartolina 
spedita da Tunisi arriva 
a Cagliari dopo 17 anni 

CAGLIARI — Ci sono voluti 
17 anni, perché una cartolina 
inviata da Tunisi, arrivasse 
al ricevente di Cagliari. La 
settimana scorsa Francesco 
Cao. ex istruttore di judo 
nella polizia e assiduo viag
giatore. si è visto consegnare 
allo sportello delle poste, fra 
la sua corrispondenza, la vec
chia cartolina. L'aveva spe
dita lui stesso il 29 giugno 
1960 da Tunisi, inviata a 
« Cagliari Centro ». S'è ritro
vato cosi con un autentico 
cimelio storico. 

Disagi per i diabetici in Calabria 

Un solo centro, terapie 
vecchie, poco personale 

L'unità esistente presso gli Ospedali Riuniti di Reg
gio è insufficiente - Gli ammalati vanno al nord 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA — Mi
gliaia di diabetici calabresi. 
;n mancanza di adeguate at
trezzature ospedaliere per la 
diagnosi e la cura della sin
drome morbosa, sono costret
ti ad emigrare verso il Nord. 

Il Centro di diabetologia. 
esistente presso gli Ospedali 
Riuniti di Reggio Calabria, 
è del tutto insufficiente a 
fronteggiare le esigenze sani
tarie dei diabetici, particolar
mente dei bambini: è caren
te di personale medico e pa
ramedico: è situato in locali 
del tutto inadeguati ed insuf
ficienti: manca di importan
ti e moderne attrezzature 
tecnico-scientifiche in grado 
di assicurare alle migliaia di 
assistiti (negli ultimi 10 an
ni. purtroppo, il numero dei 
pazienti si è quintuplicato) 
terapie aggiornate ed effica
ci. dirette — principalmente 
— a prevenire forme più gra
vi di complicazioni nella con
dizione biologica 

Eppure non sono mancate e 
non mancano ìe spinte e le 
pressioni degli stessi diabeti
ci perché, com'è avvenuto 
in altre regioni, venissero 
istituite in Calabria divisio
ni e servizi di diabetologia e 
malattie del ricambio 

Già da due anni l'Associa-
zione calabrese dei diabeti
co ha chiesto alle autorità 
regionali di sottrarre alla mo-
netizzazione della speculazio
ne sanitaria privata la cura 
di questa grave infermità 
sociale (che in Calabria su

pera la media nazionale del 
4'r dell'intera popolazione) 
creando una serie di presidi 
antidiabetici per la preven
zione delle malattie e strut
ture ospedaliere moderne e 
diffuse per la diagnosi e la 
cura. 

In realtà, sin dal maggio 
19io, sono rimaste senza alcu
na risposta, da parte dell' 
assessorato regionale alla sa
nità. due delibere del prece
dente Consiglio di ammini
strazione degli Ospedali Riu
niti di Reggio Calabria con 
le quali si avanzavano propo
ste per una ristrutturazione 
dell'unico centro diabetologi-
co esistente in provincia di 
Reggio Calabria e per un 
ampliamento dell'organico 
(due soli sanitari per mi
gliaia di pazienti ed un per
sonale infermieristico quasi 
inesistente). 

Di qui. la legittima azione 
di protesta dei diabetici che 
hanno deciso di prendere con
tatti con le segreterie dei 
partiti politici democratici. 
con gli amministratori e gli 
organismi sanitari dei tre 
Comuni capoluoghi. In un re
cente incontro con la com
missione sanità e con la se
greteria della Federazione del 
PCI di Reggio Calabria è 
stata espressa ai rappresen- j 
tanti dell'Associazione dia- : 
betici la più completa solida- ! 
rietà dei comunisti ed il pieno 
sostegno alle loro legittime 
richieste. 

». I. I 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Molti inalati 
non hanno bisogno di essere 
curati in manicomio: è la 
convinzione dei medici, degli 
infermieri, dei sindacalisti, 
degli amministratori, degli 
ospedali psichiatrici, clic da 
circa un mese continuano a 
dibattere nelle assemblee sul
l'argomento. La stessa ammi
nistrazione provinciale di 

( Cagliari sostenne al momento 
delle dichiara/ioni program 
maticlie la necessità di trova
re nuove forme di assistenza 
ai malati. Le decisioni in 
questi ultimi due anni si so 
no orientate in questa dire
zione: il manicomio di C-i 
gliari ospita poco più della 
metà dei pazienti di due anni 
fa (77G contro 1300), cosi pu
re sono diminuiti gli « inter
nati » dell'ospedale psichiatri
co di Dolianova (da 274 a 
280). 

Oggi però occorrono prov
vedimenti più .sostanziali. Un 
gruppo di • ospedalieri ha 
chiesto la chiusura immedia
ta dell'istituto di Dolianova, e 
la concentrazione di tutti gli 
ammalati all'ospedale di Ca
gliari. Contemporaneamente è 
stato chiesto di dimettere 
alcuni pazienti — anziani ed 
oligofrenici — sviluppando la 
assistenza sul territorio, nelle 
cosiddette case-famiglia. Qua
li sono i problemi maggiori 
da superare per attuare un 
simile provvedimento? E' 
possibile realmente muoversi 
verso una chiusura degli o-
spedali psichiatrici, facendo 
propria l'esperienza di Trie
ste? 

« L'amministrazione provin
ciale — spiega il compagno 
Fedele Lecis, assessore pro
vinciale all'ospedale psichi;! 
trico — ha avuto degli in
contri molto utili con gli o 
peratori a Dolianova. E* stata 
riscontrata una volontà una
nime di andare a forme di 
assistenza nuove. Oggi un 
numero consistente di « ma
lati » potrebbe essere già di
messo. 
— Che tipo di assistenza può 
essere garantita? 

«La proposta più concreta 
— risponde Lecis — è quella 
di creare nel territorio, sol-
l'esempio della provincia di 
Nuoro, delle case-famiglia. 
che si rivelano certamente 
più profìcue nella cura degli 
ammalati. Verso questa dire
zione dobbiamo muoverci. 
L'ospedale di Dolianova deve 
essere chiuso anche entro 
quest'anno. Ma non offrendo 
come alternativa l'interna
mento dei malati a Cagliari. 
Si creerebbero dei problemi 
di sovraffollamento, con la 
conseguenza di un'assistenza 
ancora più limitata >. 
— Le possibilità di superare 
gli ospedali psichiatrici, sono 
dunque legate alle nuove 
forme di intervento che po
tranno essere realizzate. Per 
far questo però occorre an
che un adeguato impegno fi
nanziario. 

« La Regione — interviene 
ancora Lecis — potrebbe 
stanziare i fondi esistenti per 
la legge sugli anziani. Occor
re poi sviluppare un'iniziativa 
comune con le altre ammi
nistrazioni provinciali dei 
comuni interessati >. 
— La soluzione può essere 
trovata solo con un impegno 
e una volontà comune. I co
siddetti e malati di mente» 
stanno sperimentando da an
ni sulla propria pelle un si
stema che si ispira all'isola
mento e alla custodia più che 
alla assistenza e alle cure 
mediche. 

«Ciò — conclude il com
pagno Lecis — è ancora più 
grave se consideriamo che il 
70% degli intemati non sono 
dei veri malati. La malattia 
mentale esiste poco. Sono la 
disgregazione sociale e fami
liare a creare i cosiddetti 
pazzi ». 

P . f c . 


